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LUNEDINSIEME

Opera, perché no?
"V'adoro pupille". Con questo titolo intrigante
Giovanni Galfetti ha intrattenuto il pubblico, quasi

tutto al femminile, nella serata di Lunedinsie-
me del 22 febbraio 2010.
Il tema? L'opera lirica dai suoi primi passi, lungo
cinque secoli di storia. Dalla fine del Rinascimen-

to, nascita del melodramma, ai giorni nostri.
L'Opera quale tentativo di dare centralità al testo
nell'azione drammaturgica, cos! da rimettere la

musica al servizio della parola.
Dalla nascita del melodramma, di cui Monteverdi
è considerato il padre, si ricuperano i miti greci. Su

fin al Barocco con Händel e Vivaldi e all'epoca
dassica con Mozart, tanto caro a Giovanni per il

suo stile trasgressivo e progressista. Infatti Mozart
attualizza le vicende della vita di tutti i giorni, della

quotidianità. Non solo, tocca argomenti a quei
tempi tabù, ancora oggi di stretta attualità e og-
getto di accesi dibattiti (adulterio...). La scelta di

mettere in scena questi temi poggia sostanzial-
mente su due elementi. Il primo la presenza di

un binomio di ruoli: il librettista, che cura il testo,
un po' come il parolière dei giorni nostri, e il mu-
sicista. Due figure che si caratterizzavano per tra-
sgressività e spregiudicatezza. Il secondo, la con-
sapevolezza dell'autorité dominante, l'imperatore,
che aveva capito I'importanza di un uso politico e

Strumentale dell'Opera, per diffondere un'imma-
gine di sé liberale e aperta, finalizzata al rafforza-

mento della sua crédibilité agli occhi del popolo.
Con Rossini, trait d'union tra Mozart e i primi tem-

Lo scorso 27 febbraio è andata in scena nel sa-
lone Comunale di Verscio, la commedia in un
atto unico "Assassinio in casa Wilson" di Paolo
Corsi alia quale ho avuto il piacere di parteci-
pare fra un centinaio circa di persone.
Dopo aver letto sulla locandina sotto la voce
"riassunto" di quanto si andava a presentare in

scena la mia curiosité non fece che aumentare.
Il nome stesso dei protagonisti Edward Stand-
ford, detto Eddy, Brian Ohrostovsky, Susan
Barkley, Jeff Petterson, Pierre Petit, Clara CTneil, e
Louise Mellrow facevano in un qualche modo
pensare a qualcosa di veramente intrigante
come lo potrebbe essere un vero "giallo".
La regista Regula Hofstetter saluta il pubblico
con brevi parole e présenta la récita che ha pre-
parato con impegno, due attrici e cinque attori,
e si augura che gli sforzi intrapresi potranno es-

pi di Verdi, si célébra la bella vita. La sua musica
infonde il piacere della vita, la gioia della buona
tavola ed è come una pillola da prendere la mat-
tina per affrontare al meglio la giornata. La musica
di Verdi, in un certo senso, fa da traghetto tra

l'operismo dell'800 e quello d'inizio '900. Verdi
ha prodotto moltissimo, anche grazie alia sua
longévité. Con Toscanini è déterminante .all'interno
dell'orchestra italiana (favorendo maggiore pro-
fessionalité e precisione nell'esecuzione).
E da ultimo Puccini. Con lui si sfonda una porta
aperta. Grande compositore di melodie e
innovator spregiudicato sul piano musicale. Fa uso
di terni narrativi sempre più vicini alia quotidia-
nité della gente.
La storia dell'opera raccontata da Giovanni è ac-

compagnata anche dall'ascolto di alcune opere
imprescindibili quali Orfeo di Monteverdi, peral-
tro considerata la prima opera in assoluto della
storia, V'adoro pupille di Händel - ecco svelato il

titolo della serata! -, il Don Giovanni di Mozart, II
terzetto dei Pappataci di Rossini (è un inno a
colora che si godono la vita: mangiano bene e dor-

mono, senza preoccuparsi d'altro), Libiamo ne'
lieti calici (Traviata) di Verdi e il finale del primo
atto de La Tosca di Puccini.
La storia dell'opera si caratterizza - oltre che dai
brani, dai temi e dai compositori - anche dagli
interpreti. Ne ricordiamo due: Cecilia Bartoli,

mezzosoprano, considerata la più grande del
nostra periodo. Taluni la paragonano per persona-
lité e virtuosismo alia Callas, che perô era una

soprano; e Alessandro Corbelli, grande interprète
delle opere rossiniane.

sere coronati da un buon successo e saranno
graditi ai presenti in sala.

Quando il sipario si alza si présenta... Stavo per
raccontarvi in sintesi la trama ma non lo faro.
Gié, è un giallo e siccome andranno in scena
delle repliche non voglio togliervi la curiosité,
voglio lasciare a ognuno di voi la giusta "su-
spence".
Personalmente ho trovato "la pièce" divertente
e spigliata. Un bravo a chi si è messo in gioco e
ha profuso tempo, energia e volonté nella récita;

in particolare a Regula, la regista, che ha vo-
luto e saputo portare sul palcoscenico qualcosa
di nuovo e di originale.
Grazie. È questo un segno tangibile che la Filo-
drammatica Amici delle Tre Terre è viva e
présente.

SGN

Giovanni, pur avendo respirato musica fin da

giovanissima été, si è awicinato all'opera relati-
vamente tardi. Cinque o sei anni or sono, non di
più. Fino ad allora si era concentrato sulla musica

strumentale e religiosa. Ma, come mai questa
riconversione? Beh, ascoltando il Don Giovanni
di Mozart. Giovanni ammette di essere stato let-
teralmente folgorato. Un colpo di fulmine. E di II

la grande passione, che è ancora vivida e forte
più che mai.
In conclusione e su questo suo slancio - Giovanni

avanza due proposte per chi volesse awicinar-
si all'opera lirica. Premette che, per ascoltare
buona musica, non necessariamente occorre an-
dare alia Scala di Milano, almeno le prime volte.
Como è qui a due passi. II suo Teatro sociale

propone cartelloni di notevole valore (www.teatro-
socialecomo.it).
Se si vuole rimanere in Svizzera, perché non an-
dare all'opera di Zurigo (www.opernhaus.ch),
che, a detta degli esperti, è il teatro che offre il

programma più ricco d'Europa?
Alcune riflessioni di chiusura. L'Opéra lirica è esi-

gente e richiede tempo. La fretta è una cattiva

compagna. Giovanni è convinto che tutti nella vita

dovrebbero andare all'opera almeno una volta.
È quasi un dovere, una nécessité. Inizialmente
non bisogna perô lasciarsi imprigionare dal testo,
ma piuttosto farsi travolgere dalle emozioni, la-
sciandosi catturare dalle melodie e dalla sceno-
grafia. E allora, all'Opera, perché no?

Claudio Zaninetti
Présidente dell'Associazione Amici delle Tre Terre

Concerto d'Awento 2009
organizzato dall'Associazione Amici delle Tre

Terre, interpretato daU'applauditissimo duo David

Sautter (chitarra classica) e Letizia Fiorenza

(voce) nella Chiesa di San Fedele a Verscio.
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RAI FFEISEN

IIGridone

Gridone,

nostro caroe affezionato monte
tu, d'inverno innevato
sei proprio uno spettacolo!

Sei ripido, supremo,
difficil da scalar.

Tu, che molti turisti
hai fatto innamorar!

Rimarrai sempre nostro,

nessuno, ma proprio nessuno
s'impossesserà di te

o immenso, dolce Gridone.

Lorenzo Guerra, 9 anni

Centoval Ii Intragna
Pedemonte Verscio
Onsernone Loco

Tel. 091 785 61 10
Fax 091 785 61 14
www.raiffeisen.ch/verscio
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